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Gli artigiani auspicano
una maggior stabilità del governo
per poter rilanciare l’azienda Italia





Francesco Del Boca

Le indicazioni che emergono dal-
l’ultima indagine congiunturale
di Confartigianato Imprese Pie-
monte sono ancora una volta
improntate al pessimismo,
nonostante alcuni aspetti di
minore negatività.
Il saldo riguardante l’andamen-
to occupazionale è ancora
negativo, ma si riduce fortemen-
te, passando dal –7,97% all’at-
tuale –1,47%.
D’altra parte nessuno degli
intervistati manifesta l’intenzio-
ne di assumere manodopera
specializzata o generica.
Anche l’interesse ad assumere
apprendisti è pari a zero.
La negatività del saldo relativo
alla produzione totale si atte-
nua, passando dall’attuale
–32,08% al presente –19,89%.
Una forte accentuazione del pes-
simismo si evince dal saldo con-
cernente i nuovi ordini in tota-
le che dal –39,87% si attesta al
–60,41%.
Nessuno degli intervistati pre-

Il commento di Del Boca sui risultati dell’indagine congiunturale degli artigiani

ARTIGIANI SEMPRE PESSIMISTI
NONOSTANTE ALCUNI DATI 
DI MINOR NEGATIVITÀ

vede carnet ordini superiore
ai tre mesi, mentre il valore del
trimestre scorso era pari a
6,48%.
In merito ai nuovi ordini per
esportazioni, si riduce la nega-
tività del saldo, che si posiziona
sul –2,76% rispetto al
–6,71%del precedente sondag-
gio.
Altre note dolenti vengono dalle
stime di regolarità negli
incassi che scendono dal
43,08% all’attuale 27,99%,
mentre le previsioni di ritardi
salgono dal 53,18% all’attuale
71,64%.
La situazione è preoccupante
anche per quanto riguarda gli
investimenti: le previsioni di
investimenti per ampliamenti
scendono dallo 0,65% all’attuale
0,00%.
Anche le previsioni di investi-
menti per sostituzioni passano
dall’1,19% al presente 0,00%.
“Gli artigiani intervistati –com-
menta Francesco Del Boca,
presidente di Confartigianato
Imprese Piemonte– conferma-
no che la situazione delle piccole
imprese  è molto critica, in
quanto esse sono paradossal-
mente costrette ad indebitarsi
con le banche per compensare i
mancati pagamenti da parte
della Pubblica Amministrazione e
delle altre aziende. Ad aggrava-
re tale quadro molti istituti di
credito applicano tassi di inte-
resse al limite dell’usura nei con-

fronti delle piccole e medie
imprese, smentendo così nei
fatti le affermazioni secondo le
quali tali imprese costituiscono
l’ossatura portante della nostra
economia”. 
“Attualmente –prosegue Fran-
cesco Del Boca– siamo ancora
in attesa di provvedimenti con-
creti per il rilancio della competi-
tività, della produttività e del-
l’occupazione. Infine il mondo
produttivo dell’artigianato auspi-
ca che tutte le forze politiche
contribuiscano responsabilmen-
te alla stabilità del Governo
quale condizione indispensabile
per la realizzazione delle neces-
sarie riforme strutturali per il
rilancio dell’azienda ITALIA”.
Per la realizzazione della quarta
indagine trimestrale del 2013
l’Ufficio Studi di Confartigianato
Imprese Piemonte ha utilizzato
un questionario telefonico mira-
to a cui ha risposto un campione
di circa 2.500 imprese artigiane
piemontesi individuate tra i com-
parti di produzione e di servizi
maggiormente significativi.
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SALDI TRIMESTRALI % OTTIMISTI/PESSIMISTI (serie storica dall’anno 2002)

QUADRO DI SINTESI - VALORI MEDI REGIONALI - 4° Trimestre 2013

Ufficio Studi Confartigianato Imprese Piemonte

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Piemonte
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FORTE CALO DEI NUOVI ORDINI
MA TUTTI I DATI RESTANO NEGATIVI

CLASSE DI FATTURATO 

Le imprese intervistate che dichiara-
no un fatturato fino a 25 mila euro
salgono dal 6,60% all’attuale
21,55%; cresce anche la sezione
da 25 a 50 mila: dal 5,82% al pre-
sente 12,15%; le successive regi-
strano diminuzioni: dal 12,72% al
6,45% quella da 50 a 150 mila;
dall’ 8,67% al 3,68% quella da 150
a 400 mila; dall’ 1,84% allo 0,18%
quella oltre 400 mila. 
Diminuiscono coloro che non rispon-
dono, passando dal 64,35% al pre-
sente 55,99%.

DIPENDENTI OCCUPATI 

Le aziende con organico da 1 a 3
dipendenti salgono dal 39,28%
all’attuale 40,33%; anche la classe
da 4 a 5 cresce dal 15,39% al pre-
sente 17,13%; diminuiscono quelle
da 6 a 15 (dal 20,50% al 19,34%)
ed oltre i 15 dipendenti (dal 2,02%
allo 0,92%). Gli intervistati privi di
dipendenti scendono dal 16,70%
all’attuale 7%.

ANDAMENTO OCCUPAZIONALE  

Le previsioni di aumenti occupazio-
nali scendono dal 3,62% allo
0,00%; le ipotesi di diminuzioni
scendono dall’11,59% all’1,47%.
Coloro che stimano occupazione
costante salgono dal 69,76% al pre-
sente 80,29%.
Il saldo è ancora negativo, ma si
riduce fortemente, passando dal -
7,97% all’attuale -1,47%.

PRODUZIONE TOTALE

Gli intervistati che prevedono di
aumentare la produzione totale
scendono dal 4,22% all’attuale
0,18%; coloro che ipotizzano dimi-
nuzioni calano dal 36,30% al pre-
sente 20,07%.
Le previsioni di produzione costante
salgono dal 56,39% all’attuale
79,37%.

La negatività del saldo si riduce,
passando dal –32,08% al
–19,89%.

NUOVI ORDINI  

Le previsioni di acquisizione di nuovi
ordini scendono dal 7,78% al pre-
sente 0,18%, mentre gli intervista-
ti che ipotizzano diminuzioni salgono
dal 47,65% all’attuale 60,59%.
Coloro che prevedono ordini costan-
ti scendono dal 38,62% all’attuale
37,38%.
La negatività del saldo peggiora,
passando dal –39,87% al
–60,41%.

ORDINI PER ESPORTAZIONI

Le previsioni di acquisizione di nuovi
ordini per esportazioni scendono
dallo 0,24% al presente 0,00%.
Gli intervistati che ipotizzano dimi-
nuzioni  scendono dal 6,95% al
2,76%.
Le stime di esportazioni costanti
scendono dal 2,08% allo 0,74%.
I non interessati all’export scendono
dal 96,26% al presente 90,73%.
La negatività del saldo si riduce
attestandosi sul  -2,76% rispetto
alla precedente rilevazione che
ammontava a -6,71%.

INVESTIMENTI PER 12 MESI

Le previsioni di investimenti per
ampliamenti scendono dallo 0,65%
all’attuale 0,00%.
Allo stesso modo, coloro che preve-
dono investimenti per sostituzioni
passano dall’ 1,19% al presente
0,00%.

ANDAMENTO INCASSI 

Gli intervistati che prevedono incas-
si regolari scendono dal 43,08%
all’attuale 27,99%; le previsioni di
ritardi salgono dal 53,18% al
71,64%.

CARNET ORDINI 

Le previsioni di un carnet ordini infe-
riore al mese salgono dal 57,46% al
presente 77,90%; le prospettive di
carnet da uno a tre mesi scendono
dal 30,12% al 22,10%; nessuno
degli intervistati prevede carnet
ordini superiori ai tre mesi, mentre il
valore della precedente rilevazione
era pari a 6,48%.

ASSUNZIONE DI MANODOPERA

Gli intervistati che intendono assu-
mere manodopera specializzata
scendono dal 2,14% al presente
0,00%;  coloro che non ne hanno
esigenza salgono dall’  86,69% al
96,32%.
Coloro che prevedono l’assunzione
di manodopera generica passano
dallo 0,71% all’attuale 0,00%. Le
aziende che dichiarano di non aver-
ne necessità salgono dall’ 85,55% al
95,03%.

REPERIMENTO MANODOPERA

Poiché nessuno degli intervistati ha
risposto affermativamente al quesi-
to precedente, non vi è stata alcuna
risposta a questa domanda. 

ASSUNZIONE DI APPRENDISTI

Le stime di assunzione di apprendi-
sti scendono allo 0,00% a fronte
dell’1,72% del precedente sondag-
gio.
Trova così un’ennesima riconferma
la mancanza di interesse degli arti-
giani ad una forma di contratto che
non viene incontro alle necessità
produttive della piccola impresa e
si risolve nella penalizzazione dei
datori di lavoro e dei giovani.
Purtroppo la recente riforma del
mercato del lavoro ha contribuito a
peggiorare tale situazione.
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LE PREVISIONI DI 2.486 AZIENDE ARTIGIANE
PER LA NOSTRA INDAGINE TRIMESTRALE
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All’ottantottesima indagine trime-
strale sull’andamento congiuntu-
rale dell’artigianato piemontese
hanno risposto 2.486 artigiani,
pari a circa il 96,99% del campio-
ne di imprese adottato per le rile-
vazioni.
L’indagine è stata condotta telefo-
nicamente, con metodo CATI
(Computer Assisted Telephonic
Interviewing), nel corso dei giorni
lavorativi compresi tra il 2 ed il 27
settembre 2013, contattando, con
l’ausilio di intervistatori esperti ed
adeguatamente formati sui conte-
nuti del sondaggio, le imprese
facenti parte del campione, il
quale viene aggiornato all’inizio di
ogni anno in base agli ultimi dati
ufficiali disponibili sulle variazioni
delle iscrizioni agli Albi delle
imprese artigiane piemontesi.
Per ottenere una maggiore ade-
renza all’effettiva realtà del
mondo artigiano, a partire da que-
st’anno i settori merceologici  su
cui si articola  la campionatura
dell’indagine sono stati rimodulati
secondo l’appartenenza ai con-

tratti collettivi nazionali di catego-
ria.
Conseguentemente il campione
per l’anno in corso è composto da
2.563 imprese estratte da 18 set-
tori produttivi e di servizio (accon-
ciatura ed estetica; alimentaristi;
trasporto; ceramica; chimica; edi-
lizia; grafica; lapidei; legno;
metalmeccanica, impiantistica,
riparazione autoveicoli; occhiale-
ria; odontotecnico; orafi; panifica-
zione; pulitintolavanderie; servizi
di pulizie; tessile abbigliamento e
calzaturiero; attività varie).
Vengono incluse nel campione
solo imprese che, al momento
della rilevazione, sono attive da
almeno 18 mesi e non prevedono
la cessazione dell’attività nei suc-
cessivi 6 mesi.
Nella tabella sono indicate la com-
posizione del campione e la consi-
stenza degli universi a cui ci si
riferisce.
L’universo è stato suddiviso in tre
fasce con tre diverse percentuali
di campionatura:

1 settori merceologici composti
da più di 10.000 aziende: 1.5%
2 settori merceologici composti
da 3.000 a 10.000 aziende: 2.5%
3 settori merceologici composti
da meno di 3.000 aziende: 4.0%
Si evidenzia inoltre che:
Scopo dell’indagine è di valutare lo
stato di salute dell’economia arti-
giana, analizzando le previsioni
relative al trimestre successivo su:
livelli occupazionali, fatturato,
acquisizione nuovi ordini, investi-
menti, esportazione, produzione
totale, incassi, reperimento mano-
dopera generica e specializzata.
I giudizi sulla congiuntura si trag-
gono ponendo a confronto i valori
dell’ultima rilevazione con quelli
analoghi dei periodi precedenti.
I risultati non sono quantitativi e
rappresentano il clima delle opinio-
ni degli artigiani intervistati.
Le risposte non sono ponderate
con le dimensioni dell’impresa.
Per maggiore rapidità di consulta-
zione, viene riportato un quadro
riepilogativo dei valori medi delle
risposte delle imprese interpellate.





IN COLLABORAZIONE CON

È al servizio degli
Artigiani Piemontesi

IN PIEMONTE PRESSO LE SEDI PROVINCIALI CONFARTIGIANATO IMPRESE:

- Confartigianato Imprese
Alessandria
Tel. 0131 286511

- Confartigianato Imprese
Asti
Tel. 0141 5962

- Confartigianato Imprese
Biella
Tel. 015 8551711

- Confartigianato Imprese
Cuneo
Tel. 0171 451111

- Confartigianato Imprese
Novara - VCO
Tel. 0321 661111

- Confartigianato Imprese
Torino
Tel. 011 5062111

- Confartigianato Imprese
Vercelli
Tel. 0161 2
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